




Editoriale 

Messaggio di speranza: 
"Pensare e vivere:la pacé' 

Siamo tutti coinvolti, in questo particolare mo­
mento storico, da un forte sentimento d'inquie­
tudine e di paura per l'avvenire: la minaccia delle 
gravi conseguenze, per tutti, a causa della guerra 
in Ucraina, la crisi energetica per le famiglie e la 
società. 

Nonostante questo quadro drammatico incon­
triamo anche segni di speranza. Ultimamente un 
gruppo di 70 giovani provenienti da Italia, Albania, 
Cipro, Portogallo, Romania, Ungheria, Ucraina, 
Nigeria, Egitto, Grecia e di nazionalità dei Paesi 
del continente africano, ma ospiti della Svezia, si 
sono incontrati, presso il convento san Francesco 
di Ruffano, per la settima edizione di « Carta di 
Leuca ». 

« Carta di Leuca » è una coraggiosa iniziati­

va di giovani che vivono nelle diverse sponde del 
Mediterraneo e che s'impegnano vicendevolmente 
nella costruzione di un futuro migliore, avendo a 
cuore la custodia del creato, la centralità della per­
sona e la costruzione di percorsi di convivialità, nel 
rispetto delle differenze. 

Giovani al Meeting di Santa Maria di Leuca 

Carta di Leuca si rivolge a tutti coloro che non 
si sono ancora rassegnati alla violenza, alla cen­
sura, all'autoritarismo e all'individualismo: per­
sone che si àssumano la responsabilità di aprire 
nuove vie di fraternità e nuovi cammini d'amici­
zia tra i popoli. 

Papa Francesco, nel suo messaggio per la pace, 
dichiarava con forza : "Per fare la pace ci vuole co­
raggio, molto di più che per fare la guerra. Ci vuole 
coraggio per dire sì all'incontro e no allo scontro: 
sì al dialogo e no alla violenza; sì al negoziato e no 
alle ostilità: sì al rispetto dei patti e no alle provo­
cazioni: si alla sincerità e no alla doQpiezza. Per 
tutto questo ci vuole coraggio, grande forza d'a­
nimo". 

Grande è la speranza che i giovani possono irradia­
re nella nostra società. • 

Antonio Simeoni 
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